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GERMANIA AL VOTO. Comìzio di chiusura dei candidati socialdemocratici 
^mm^isismiT,7ìi7M^z^ùis£s^msmx72 Saluto del premier svedese a Scharping, Schròder e Lafontaine 

Telegenici in lista 
La politica scopre la tv 
Senza occhiali per sembrare più giovane. Anche Koh) si è 
piegato alle nuove esigenze della campagna elettorale te­
desca, dove piacere è più importante che convincere. Ed 
una apparizione ben congegnata in tv paga di più di un ' 
buon programma. La Germania si interroga sulla politica 
spettacolo prendendo bene le distanze dal modello Berlu­
sconi. Ma la televisione è un mezzo troppo ghiotto di fron­
te ad un'elettorato in cui gli indecisi sono ancora il 40%. ~ 

• • DAL NOSTRO INVIATO •"-

BRUNO MISHRKNDINO 

Il leader del partito di opposizione socialdemocratico, Rudolf Scharplng - Ansa 

Tre moschettieri per la Spd 
«Primo nemico la disoccupazione» 
Comizio di chiusura della Spd. Scharping, Schròder e 
Lafontaine giocano in casa nel popolare quartiere di 
Wedding. I «tre moschettieri» si presentano uniti e sicuri 
di fronte ad una platea che chiede di voltare pagina. Al 
primo posto il problema dell'occupazione. Ospite inat­
teso, il primo ministro svedese Ingvar Carlsson, simbolo 
di un successo controcorrente in tempi tutt'altro che fa-
cihjperja simatr*di.UJtta Europa/ 

'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«i>«i»3ni*m>w 
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m BERLINO. È quasi l'ultima sera, 
e la Spd gioca in casa. A Wedding, 
«Wedding la rossa».Nello stadio del 
ghiaccio del quartiere che fu il sim­
bolo della Berlino operaia, della 
resistenza al nazismo, della rico­
struzione nel dopoguerra, Rudolf 
Scharping, Oskar Lafontaine e Ge­
rhard Schròder si presentano» da­
vanti a una platea compatta, che le 
sue speranze per quello che succe­
derà domani, quando si apriranno 
le urne, le grida forte. La troika al 
completo e un ospite inatteso, ve­
nuto da lontano. Quando nella sa­
la gremita viene annunciata la pre­
senza del primo ministro svedese 
Ingvar' Carlsson l'entusiasmo è al 
massimo. Quando comincia a par­
lare, in un ottimo tedesco, e fa un 
discorso che non è solo propagan­
da, che è un tentativo di ragionare, 
i 4mila nella sala lo ascoltano in si­
lenzio. • . . 

Perché proprio lui, l'uomo venu­
to da Stoccolma in una serata cosi 
«berlinese», cosi, inevitabilmente, 
concentrata sul destino tedesco 
che si compirà da qui a poche ore, 
quando la Germania e l'Europa sa-

SOLDINI „ . 
pranno se prepararsi alla svolta' op­
pure a altri quattro anni di Helmut 

, Kohl? Carlsson rappresenta il suc-
, cesso. È un socialdemocratico che 
« ha vinto e governa, e questo, certo 
, lo sa bene il popolo socialdemo-
i cratico di stasera, è un'eccezione 

in tempi che per la sinistra non so­
no per niente facili. Ma Carlsson è 

i anche il richiamo a un internazio­
nalismo che la socialdemocrazia, 
nonostante tutto, continua a por-

' tarsi nel cervello e nel cuore. 
• Sentimenti. Una serata come 
' questa è fatta di discorsi, di propa­

ganda, di tentativi di convincere 
' con la razionalità degli argomenti, 
1 ma anche di emozioni. Gli oratori 
' non ne lesinano, la folla le racco­

glie, applaude e si applaude, si 
sente, almeno stasera, vincente. 
Subito dopo Carlsson parla Ge­
rhard Schròder. Un pensiero, dice, 
deve stare sempre al centro della 

; nostra iniziativa: come sconfiggere 
" la disoccupazione, come rendere 
" il lavoro a tutti i tedeschi. Perché 
" senza la piena occupazione non ci 

sarà alcun tipo di giustizia. Lavoro 

significa un piano per l'occupazio­
ne, significa che lo Stato deve capi­
re che è più conveniente finanziare 
l'occupazione che la disoccupa-

, zione, ma significa anche rinnova­
mento, - investimenti nei settori 
chiave e invece «la politica tedesca 
ha dormito in questi ultimi anni» e 
la Germania ha perso mercati e ca-

v pacità di,rinnovaci sul piano tec-
,'inologicojn, .<,'t,<M, oi > i *;• >/ 

Quasi senza riprendere fiato, 
Schròder conclude dicendo: «E ora 
la parola a Oskar». Questo modo di 
chiamarsi per nome, di citarsi l'un 
l'altro strizzandosi l'occhio, di fare 

<. platealmente .1 tre . moschettien 
«uno per tutti e tutti per uno» ha an­
ch'esso un significato politico, che 
la gente nella sala coglie al volo 
con l'intensità degli applausi e che 
Lafontaine, vecchia volpe, esplicita 

s all'inizio del suo discorso come 
>s meglio non si potrebbe. «Siamo 

uniti - dice - vogliamo vincere in­
sieme e cosi saremo in futuro». È 
come un esorcismo. Stavolta le 
«anime» del partito son diventate 
questa specie di trinità, che pro­
mette di lavorare insieme e lo sta 
facendo. •> . . . ,. . 

È quasi un miracolo, e Lafontai-
v' ne lo celebra al modo suo. È in 
" grande forma l'ex enfant temble 
" della sinistra tedesca. Come caval-
' lo di battaglia ha scelto la politica 
' estera, e i suoi attacchi a Kohl, «che 

si compiace di dare del tu a tutti i 
' ' potenti del mondo, fa la sauna in­

sieme con Eltsin ma poi non sa 
mai dove andare» fanno spellare le 
mani alla folla. Lafontaine dice di 
non voler vedere i soldati tedeschi 

x andare a fare la guerra, li vorrebbe 
a combattere la fame e le catastro­

fi, «e cosi veramente la Germania si 
meriterebbe il posto di pnma della 

. classe». Aggiunge che quando in tv 
vede i servizi sui paesi martoriati 
dalle, guerre e dalle carestie, vor­
rebbe che i servizi si aprissero rno-. 
strando le armi che in quei paesi 
vengono esportate, quanti mode in 

• Deutsclond, si vedrebbero allora in 
• questa -Germania'che mei" dodici 
'anniidi.Kohl é'diventato'il terzo 
paese esportatore di armamenti 
nel mondo. , . •• > <"-" 

Scharping sceglie un altro tema, 
un'altra emozione: il ricordo del­
l'unificazione. Il cancelliere ha 

• passato il quarto anniversano, po-
' chi giorni fa, a farsi i complimenti 
' da solo, come se lui, solo lui fosse 

stato lo strumento dell'unità. Il can-
. didato socialdemocratico, invece, 

ringrazia gli ungheresi, i cèchi, i 
polacchi, Michail Gorbaciov, 1 mo­
vimenti che aprendo la via alla de-

"mocratizzazione -dell'est resero 
possibile anche la ricomposizione 

" della Germania. E Willy Brandt e 
Helmut Schmidt, che con la scelta 

," difficile della distensione manten­
nero le condizioni del dialogo tra 
le due parti divise della nazione. 
Invece del 3 ottobre, dice, come fe­
sta nazionale sarebbe stato meglio 

• scegliere il 9, quando a Lipsia, per 
la pnma volta, scese per le strade 

;' coraggiosamente il popolo a recla­
mare la libertà. Finora 1 costi dell'u­
nità sono stati pagati, e duramente, 
dalla maggioranza del popolo te­
desco; mentre la minoranza dei 
ncchi il suo contributo l'ha negato. 
Un governo socialdemocratico 

- correggerebbe anche questa ingiu­
stizia. • . . 

• BERLINO. L'obiettivo? Non è 
convincere: è piacere. 1 program­
mi, le intenzioni, i progetti dei can­
didati? Contano, ma pochino. Se 
ne parla, ma sono trattati un po' 
come gli ospiti barbosi in una festa: 
tenuti a bada con parole di circo­
stanza. Quel che conta, recita il de­
calogo delle elezioni tedesche '94, 
è apparire e mostrarsi. Sempre e 
comunque, naturalmente in tv. Me­
glio, appunto, se in una trasmissio­
ne spettacolo, dove la politica è 
ben nascosta e dove conta non 
quel che si dice ma quanto si è te­
legenici e «come» ci si presenta. • 

Dunque, è vero quel che gli os­
servatori più smaliziati andavano 
dicendo da tempo: anche la serio­
sa politica tedesca, lentamente ma 
inesorabilmente, e in fondo in ri­
tardo rispetto ad altri paesi, ha or­
mai maturato la sua rumorosa rivo­
luzione telematica. Si sta trasfor­
mando, nel contatto con gli eletto­
ri, in qualcosa che sta a cavallo tra 
lo spettacolo, la tecnica della co­
municazione e della vendita, la de­
moscopia, la pubblicità. 1 comizi 
non «tirano» più nemmeno qui, e 
anzi sono considerati a rischio (a 
Monaco.qualche settimana ta Kohl 
ha trovato in piazza soprattutto, i 
suoi oppositori che l'hanno fischia­
to) , le nunioni sono poche e con­
siderate sostanzialmente inutili per 
attirare voti, il contatto capillare 
con l'elettore, a casa, nei mercati, 
nei luoghi dì lavoro tramonta me­
stamente. • - . , • : • • < 

Il 40 per cento di Indecisi . 
In questa deriva «spettacolare» 

della politica, che ha costretto per­
fino il cancelliere Kohl a farsi ritrar­
re e riprendere senza gli occhiali 
per apparire più giovane e affasci­
nante, in quella che il più impor­
tante settimanale tedesco, lo «Spie-
gel», definisce «Die lnszenierung 
des Scheins», ossia la messa in sce­
na dell'apparenza, il messaggio 
che conta davvero è solo e inesora­
bilmente quello televisivo. È in tele­
visione che si è giocata l'unica vera 
partita elettorale, ed è sul suo con­
trollo che si sono decidono i desti­
ni del più popoloso e ricco paese 
europeo. - - .• 

Politologi ed esperti sono con­
vinti che almeno il 40% dell'eletto­
rato, indeciso e politicamente sen­
za interessi precisi, è influenzabile 
e conquistabile dal messaggio del­
la televisione-spettacolo. Se si ap-

" pare più dell'avversario le possibili­
tà di ottenere il consenso diventa­
no molto alte. Il rapporto voto-ap-

-. panzione è considerato molto di­
retto. Come ammette una delle : 
consigliere del Cancelliere, Elisa- '• 

• betti Noclle-Neumann, «ogni tra­
smissione è decisiva per la scelta , 
elettorale». Per la Germania, paese 
che nel sistema televisivo ha regole 
incomparabilmente più severe del-. 
l'Italia, è una novità inquietante. 
Preoccupa questa ricerca ossessiva ' 
del «piacere» all'elettore, secondo > 
un decalogo esplicito che detta ' 
comportamenti, gesti, • modo di ' 
parlare e di vestirsi, a tutto scapito " 
del confronto delle idee e dei prò- ' 
grammi. Preoccupa questa voglia ' 
di carisma, di figura patema «irrag- ' 
giante», seducente e rassicurante 

• che sembra pervadere la parte del­
l'elettorato più » influenzato • dal 
messaggio televisivo. ; « , - • , - , -

È vero che politologi ed esperti 
considerano, con la sorprendente 
eccezione di Gregor Gysi, segreta-

.'. rio degli eredi della Sed.i principali 
concorrenti del tutto privi di cari- i 
sma e delle caratteristiche dì sedu-

,' zione richieste. È vero però che il 
." problema esiste, ed-è'fonerò idi ri-
,. seni. Solo in parte.infatti il sospetto 

degli esperti per il mutamento del . 
costume elettorale dei tedeschi, 

„ che sembrano guardare all'appa-., 
renza più che alla sostanza e alla 

: verità dei fatti, è frutto di retaggi,", 
• storici. Qui il fenomeno Berlusconi, ' 

tanto per esaminare il paragone v 
più attuale, è guardato con orrore 
dagli esperti e anzi è diventato il , 
paradigma di ciò che, per il bene 
della democrazia, non deve acca- * 

. dere in Germania. «La battaglia" 
• elettorale italiana - commentano 
, gli osservatori tedeschi-ha seguito 

le leggi dell'industria dello spetta- ; 
colo». Il capo del governo italiano è 
raffigurato come un seduttore dia­
bolico che ha usato cinicamente i l ; 

suo potere nei mass media per arri­
vare a palazzo Chigi. ,.- „ ,- . 

Termini di paragone 
Si parla molto del caso italiano, 

ma in realta, il fenomeno Berlusco-
• ni, per la Germania è e resta solo -
uno spettro. Nel senso che il mo­
dello non è esportabile, viste le leg- ' 
gi tedesche. Nessuno può posse- • 

' dere più del 50% di una rete nazio­
nale e in ogni caso nessuno che 'i 

abbia interessi in settori cruciali, 
dell'industria e dell'informazione 

può aspirare alla carica di cancel-. " 
liere. Il modello Berlusconi fa pau- ; 
ra in un altro verso: conferma la in- * 
vasiva capacità di influenza nelle .' 
scelte politiche del sistema televisi- ; 
vo nel suo complesso. Da queste ' 
parti il personaggio che più si avvi-, ; 
Cina alla tipologia del Cavaliere è il <• l 
noto Leo Kirch, che infatti con Ber- -
lusconi intrattiene rapporti di ami- { 
cizia e affari (la compartecipazio- ^ 
ne nella tv sportiva DFS). Kirch ' 
non è sceso in campo direttamen- % 

te nella battaglia elettorale, in com­
penso se Kohl rivincerà le elezioni, •• 
il «Berlusconi tedesco» potrà pren- l 
dersì buona parte del mento. È la 
sua televisione, la SAT-1, seconda ". 
rete privata tedesca per ìmportan- • 
za, che è stata al centro delle pole- Ì 
miche per lo sfacciato appoggio a! ,> 
cancelliere. La televisione nel lu­
glio scorso ha addirittura pagato il 
viaggio di Kohl negli Stati Uniti per 1 
mondiali di calcio. La presenza del 
cancelliere negli spazi informativi 
di tutta la campagna elettorale è 
stata strabordante e le interviste ì 
compiacenti dei giornalisti della * 
rete sono diventate leggendane. 
Tanto che perfino i liberali della 
Fdp. alleati di Kohl, hanno preso in , 
giro l'intervistatore: «Chiede al can- 1 
celliere che domande gli deve fa- ; 
re». . * ., • 

Leggi più severe 
Insomma, scrivono i giornali te- , 

deschi con riprovazione, il cancel- t 
liere ha avuto a sua completa di­
sposizione una importante rete te­
levisiva privata. Peraltro anche il „ 
confronto complessivo degli spazi • 1 
e delle apparizioni televisive tra 1 * 
principali concorrenti delle elezio- -
ni tedesche sembra condannare 
,inesorabilmente la Spd. Nulla a 
che vedere con il panorama italia­
no, ovviamente. E un fatto però • 
che nelle 4 reti principali (due . 
pubbliche, la ARD e la ZDF, due 
private, la RTL e la SAT-1 ) il candì- -
dato socialdemocratico Scharping , 
ha complessivamente avuto a di- . 
sposizione un tempo di apparizio- • 
ne di poco supenore a quello dei 
liberali, partito al governo, ma che 
lotta per superare la soglia del 5% 
dei consensi. Kohl, ovviamente, fa " 
la parte del leone in tutte le reti '• 
principali, anche se la frequenza e "' 
la lunghezza delle sue appanzioni ' 
sulla televisione pubblica non è , 
considerata scandalosa. La diffe-. 
renza la fanno soprattutto le due ' 
reti private e. appunto, la televisio- , 
ne di Leo Kirch, schiacciata sul 
cancelliere. . •> . 

Una situazione che induce mol- . 
ti, in Germania, a chiedere una le­
gislazione ancora più severa. Nel '. 
frattempo, e in attesa di una nuova 

• regolamentazione, qualcuno spera 
che la sovraesposizione televisiva, < 
l'overdose di Kohl distribuita ai te­
deschi, finisca per danneggiare il 
cancelliere. Ma gli esperti sono 
molto scettici e la speranza ha ' 
qualcosa dell'illusione. 

Seconda tregua dopo quella firmata dall'Ira. Entro Natale il rush finale per la pace in Irlanda 

L'Ulster spera,! protestanti lasciano le armi 
• LONDRA. 1 rappresentanti dell'I­
ra (lrish Rcpubiican Army) e del , 
governo inglese si incontreranno 
prima di Natale per avviare la pri­
ma fase dei negoziati sul futuro 
dell'Irlanda del Nord. La tregua an-
nunciata l'altro ieri dai terroristi 
protestanti in risposta a quella già 
attuata dall'Ira alla fine d'agosto si­
gnifica che il primo ministro John 
Major può accelerare il processo di 
avvicinamento delle due parti sen- ' 
za far insorgere i protestanti unio- • 
nisti o lealisti. L'annuncio di questa " 
seconda parte della tregua è stato ' 
diramato a Belfast per bocca del- ' 
l'ex terrorista protestante "Gusty 
Spence. fondatore dell'Ulster Vo- •' 
lunteer Force (Uvf), la "forza" che * 
ha assassinato buona parte dei 
950 cattolici negli ultimi venticin­
que anni. Uscito di prigione, ormai 
anziano, Spence ha espresso con-
tnzione e rimorso per i crimini ' 
commessi dai terroristi protestanti. 
Negli ultimi tre anni questi hanno '/ 
ucciso più persone dell'Ira. La na- ~' 
tura della carneficina causata dalle '' 

due parti ha avuto caratteristiche • 
diverse in quanto l'Ira ha spesso 
assassinato soldati inglesi visti co­
me rappresentanti di una forza ' 
d'occupazione, mentre i terroristi 
protestanti hanno sempre ucciso 
dei civili, a parte l'occasionale "sol­
dato" dell'Ira. La doppia tregua ha ' 
portato nelle due Irlande un onda­
ta di sollievo salutata da tutte le for­
ze politiche e dalle varie comunità ' 
religiose. Il primo ministro irlande­
se Albert Reynolds ed il deputato 
nordirlandese John Hume del Sdlp 
(Socialist and Democratic Labour 
Party) che hanno giocato un ruolo 
determinante negli attuali sviluppi 
si sono subito nvolti al governo bri­
tannico affinchè venga messa a 
punto con urgenza un'agenda di 
lavoro sugli incontn preliminan 
con l'Ira e gli unionisti. Questi ulti- . 
mi si rifiutano di sedere accanto a 
membri del Sinn Fein, il partito che 
rappresenta l'ala politica dell'Ira, il 
cui leader Gerry Adams ha pure 
giocato un ruolo di capitale impor­
tanza nel processo di pace. Si spe­

ra che James Molineaux, uno dei -
leader politici nordirlandesi prote­
stanti più moderati possa fare da ' 
mediatore. Nel chiudere i lavori del '• 
congresso annuale tory a Boume-
mouth Major ha dovuto usare toni 
cauti davanti i delegati ("dobbia­
mo usare pazienza e persisten­
za") . Ma l'urgenza è chiara a tutti e 
nell'attuale stato di crisi i tories non ' 
possono rischiare divenire accusa­
ti di inefficienza su una questione 
letteralmente di vita 0 di morte. 
Una volta portati i Icaders dei parti- • 
ti politici nordirlandesi intorno allo 
stesso tavolo dovrebbe emergere 
una formula che permetta di venfi-
care, forse tramite referendum, ciò 
che gli irlandesi del Sud e quelli del -
Nord pensano sulla possibilità di 
una riunificazione dell'isola, divisa 
dal confine eretto nel 1922 quando , 
gli inglesi insistettero per mantene­
re la loro presenza imperiale sulle. 
sei contee del nord. I negoziati si 
presentano ardui. Il governo bri­
tannico ha detto che non ha "inte­
ressi strategici o economici nell'Ir­
landa del Nord", chiara allusione 
alla volontà di ritirarsi una volta per 

tutte. La dichiarazione di pace fir­
mata da Reynolds e Major lo scor­
so 15 dicembre a Downing Street 
ha aperto la strada all'autodetermi­
nazione dell'isola come vuole l'Ira. 
Ma gli unionisti e lealisti (vale a di­
re "uniti" al Regno e "leali" alia co­
rona inglese) aborriscono tale 
possibilità. Vogliono un referen­
dum nella sola Irlanda del Nord 
che può solamente dare un risulta­
to scontato siccome 1 protestanti 
sono un milione ed i cattolico-re­
pubblicani 500 .000 . Adams, 
Reynolds e Major cercano una for­
mula che permetta ai protestanti di 
esercitare il diritto di voto, ìmpen-
dendo però che questo si trasformi 
in un veto. Nessuno ha idea di co­
me un'antitesi cost palese possa 
essere nsolta. Ci sono solo due re­
ferendum che possono mettere i 
protestanti dell'Irlanda del Nord in 
minoranza. Uno è quello di far vo­
tare tutta l'Irlanda. L'altro è quello 
di far votare tutto il Regno Unito. 
Gli unionisti respingono entrambe. 
Per far accelerare il passo a Major è 
di nuovo intervenuto, -indiretta­
mente, il presidente Clinton, deter­

minato ad invitare Adams al più 
presto alla Casa Bianca. Ha defini­
to questa seconda tregua un'op­
portunità storica da non perdere. 
Da parte sua Adams ha detto: " Il 
governo inglese è ora la sola agen­
zia con forze militari sotto il suo 
controllo che non ha ancora ces­
sato le operazioni militari. Major 
deve smettere di brancolare in 
questo processo di pace. Deve da­
re inizio alla smilitarizzazione". Ri­
mane però il fatto che l'Ira ed i pro­
testanti continuano a tenere i Toro 
depositi di armi. Anche su questo 
sarà necessario discutere, insieme 
all'altro aspetto non meno delica­
to: cosa fare delle centinaia di de­
tenuti per atti di terrorismo? Se pri­
ma dell'altro ien non si poteva 
neppure parlare di amnistia senza 
irritare i protestanti ora che questi 
ultimi hanno pure accettato la tre­
gua la questione può essere risolta. 
E' forse indicativo che prima di en­
trambe le dichiarazioni di tregua 
sia i leaders cattolico-repubblicani 

, che quelli unionisti-protestanti so­
no andati a consultarsi nelle carce-

. n con i rispettivi "pngionieri politi­
ci". . .' < 

La moneta russa riprende quota 

Si dimette Gherashenko 
Il governatore sotto tiro 
per la frana del rublo 
• MOSCA. La punta dello scanda­
lo del rublo ha trafitto un altro illu­
stre gladiatore. L'inaffondabile Vik-
tor Gherashenko, 57 anni, gover­
natore dal 1989 della Banca di Sta­
to dell'Urss e, dopo una breve pa­
rentesi del dopo-golpe, dal luglio 
1992 della Banca centrale della 
Russia, ha rassegnato ieri le dimis­
sioni nel corso di un incontro al 
Cremlino con Boris Eltsin. Il gesto 
volontario del «banchiere per ec­
cellenza» ha permesso al presiden­
te russo di mirare dalla Duma di 
Stato la richiesta di esonerarlo dal­
la canea in sede parlamentare, che 
è arrivata ai deputati mercoledì 
scorso insieme alla notizia del li­
cenziamento di Serghcj Dubimn, il 
facente funzione di ministro delle 
Finanze. Sebbene la Costituzione 
preveda che la nomina e la destitu­
zione del governatore devono pas­
sare all'approvazione della Duma, 
il cavillo della volontarietà lascia 
chiudere il capitolo delle dimissio­

ni con un semplice decreto di Elt­
sin demandando al parlamento il 
futuro candidato. 

Lo potrebbe essere, secondo 
- numerose fonti, l'ex ministro delle 
'' Finanze e ora capogruppo dei libe-. 

rali alla Duma, Boris Fiodorov, tor-
'. nato ien d'urgenza da un viaggio a 

Londra. 
Mentre il rublo, dopo fortissimi 

interventi della Banca, è sceso a 
quota 2.988 per un dollaro, un 
cambio quasi uguale a quello pn­
ma della bufera di martedì alla 
Borsa valutana si fanno strada le 
due versioni opposte su quanto 6 
accaduto. L'amministrazione del 
presidente gnda al «tentativo di 

; golpe finanziano» ai danni di Dtsin 
e del governo, ma alcuni economi­
sti e giornali inenminano la stessa 
Banca centrale che, d'accordo col 
governo, avrebbe provocato il 
crack per risolvere il problema dei 
pagamenti. OP.K 


